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SERIE A 
C A L C I O 

Partenza falsa per i campioni dìtalia, piegati sorprendentemente 
nella «prima» di campionato. Due volte in vantaggio, Mancini e soci 
si fanno raggiungere da un rigore e una prodezza di Francescoli 
Poi nel convulso finale, Herrera sigla la rete della vittoria 

Scherzo mugliavano 
Sorto II tabelllno 

il gol del 
momentaneo 

vantaggio 
dottano (2 a 1) 

siglato da Mancini 

L'arbitro 

Bcachln: 5,3. L'uomo di Legnago non 6 fortunato: alla prima 
giornata gli capita una partita non facilissima e lui si dimostra as­
sai impreciso anche nelle decisioni di poco conto. Il rigore per il 
Cagliari 6 frutto della sua fantasia (forse doveva essere espulso 
Pari, nell'occasione), mentre sorvola su un evidente penalty al 
danni di Ccrezo nella ripresa. Applicando i diktat di Casarin, am­
monisce Herrera che per esultare dopo il gol si è spinto sotto la 
curva. Poi recupera complessivamente 5 minuti. In sostanza: e in 
chiaro rodaggio anche lui, ma se vien consideralo fra i tre miglio­
ri fischietti Italiani, stiamo freschi. 

Francescoli finisce 
all'ospedale: 
otto punti di sutura 

~~] O I U S K P P I C I N T O R I 

• CAGLIARI. L'eroe della do­
menica è Enzo Francescoli, 
due deliziosi gol ed otto punti 
di sutura sorpa l'arcata sorpac-
cigliare destra. -Sono saltato 
per prendere la palla, ed ho in­
cocciato la testa di Lanna, ma 
niente di grave, non ho mai 
perso conoscenza». L'uscita 
dell'uruguaiano in barella e 
con una borsa di ghiaccio sul­
l'occhio.' ha fatto (émèrc per ' 
qualche minuto il peggio. 

Carmine Longo, nella sua 
ironica cadenza napoletana, 
non crìtica l'arbitro, ma si 
aspettava comunque da lui al­
tre decisioni. «Sul rigore ero si­
curo dell'espulsione di Pari, vi­
sto che Gaudenzi, lanciato in 
arca, era solo davanti al portie­
re. Sull'incontro due conside­
razioni: non ho capito dove fi­
niscono i demeriti della Samp-
doria ed iniziano i nostri, e i 
due gol blucerchiati in pochi 
minuti avrebbero comunque 
steso moralmente ben altre 
squadre oltre al Cagliari». Già-
comini, invece, pensa già alla 
trasferta di Milano, dove l'a­
spetta il suo Milan. «Vi erano 
tutte le condizioni per disputa­

re una buona partita, anche se 
i nostri giocatori non erano al 
meglio della condizione: Mal­
leoli aveva la febbre fino a po­
che ore fa ed ha giocato solo 
per fedeltà: nonostante questo 
ha disputato una buona parti­
ta». Secondo Napoli, l'intera 
Samp non era al meglio della 
condizione, «ma per merito 
nostro: non hanno infatti mai 
effettuato un tiro in porta con 
facilità». 

Anche i rincalzi, Bisoli e Vil­
la, non hanno deluso il tecnico 
rossoblu, che non risparmia 
tuttavia elogi, umani e tecnici, 
a Francescoli: -So che è un lea­
der, e non mi sorprende che 
abbia fatto due gol cosi belli; 
per un giocatore di questo li­
vello una doppietta rientra nel­
la normalità». 

Per domenica, contro i cam­
pioni del mondo, Glacomini, il 
tecnico accusato di non sorri­
dere mai, sfodera una delle 
sue frasi ad effetto: «Si fa sem­
pre più difficile: stringeremo le 
fila e faremo un po' di guerri­
glia per portare via almeno un 
punto». 

Microf i lm CAGLIARI-SAMPDORIA 
11' fallo (contestato) di Fin 
Su punizione Silos infila 17-0. 

Firkano su Mancini al limite dell'area. 
Su 
14' lancio di Francescoli per Gaudenzi, atterrato in area da Pari, 
riapre. Batte Francescoli e pareggia. 
15* rovesciamento di fronte e Samp di nuovo in vantaggio. Pari-
Cerezo-Mancini che in area antiòpa Napoli e in giralaaiagonale 
batte felpa. 
28' Fonseca crossa preciso per Cappioli che salta più alto di tutti 
ma sbaglia la mira. 
39' Vierchowod tira da fuori area, felpa devia a fatica. 
50* tunnel di Francescoli a Mannini, l'uruguaiano prende poi la 
mira e scavalca Pagliuca con un tiro ad effetto, 2-2. 
60' Cerezo atterrato in area da Firicano reclama inutilmente il ri­
gore. 
64' Vialli in girata volante impegna subito lelpo. 
67' azione ai Gaudenzi che percorre metà del campo indislurìxi-
to, in area è atterrato da Vierchowod, Beschin lascia proseguire e 
Herrerasegna il gol decisivo. 
83' Cappioli, solo, dal limite spreca. 
89' Fonseca di testa impegna Pagliuca in una splendida parata 
92' ultimo corner per la Samp, è Pagliuca spintosi in avanti a col­
pire di lesta, ma il collega lelpo para. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

1JELPO 
2 NAPOLI 
3NARDIM 
4HERRERA 
5FESTA 
6 FIRICANO 
7 CAPPIOLI 
8 GAUDENZI 
9 FRANCESCOLI 

BISOLI 75' 
10MATTEOLI 

VILLA 57' 
11 FONSECA 

5 
6 

5.5 
6.5 

6 
6 

5.5 
6.5 

8 
sv 
6.5 

6 
7 

12DIBIT0NT0 
15 CRINITI 
16PISTELLA 

3-2 
MARCATORI: 11' Sllas, 14' 
Francescoli (rig). 15' Manci­
ni, 50' Francescoli, 67' Her-

rera 
ARBITRO: Beschin 5,5 

NOTE: Angoli 7-4 per la 
Sampdoria. Pomeriggio 
caldo e ventoso, terreno In 
perfette condizioni. Ammo­
niti: Festa, Mancini, Herre­
ra. Spettatori: 22.538 per un 
incasso totale di lire 

606.123.000 

• • CASUARI. L'attesa passe­
rella dei campioni è finita con 
un doppio shock. Il primo, 
quando ancora c'erano una 
quindicina di minuti da gioca­
re, ha colpito Enzo Francesco-
li, spettacolare e troppo spesso 
incompreso fantasista suda­
mericano: il miglior uomo in 
campo, oltre ai due punti con­
quistati col Cagliari, ne ha ri­
mediati otto (di sutura) in uno 
scontro da brivido con Lanna, 
concludendo il suo maestoso 
pomeriggio nel più inaspattato 
dei modi, in barella. Ma il se­
condo shock, ben più signifi­
cativo nella giornata Inaugura­
le del campionato, ha colpito 
e travolto l'intera Sampdoria 
che ha iniziato nella peggior 
maniera possibile la sua difesa 
tricolore. 

Due volle in vantaggio, due 
volte raggiunta: alla fine addi­
rittura superata e sconfitta. 
Fosse capitato l'anno scorso, si 
sarebbe rispolverato comoda­
mente il refrain degli «eterni ra­
gazzini immaturi». Adesso no, 
adesso e diverso. La squadra 
di Boskov ha superato brillan­
temente l'esame di maturità 
con lo scudetto vinto nel mag­
gio scorso e certi argomenti 
non convincono più: la Samp 
ha perso piuttosto perché 6 
sembrata distratta, fuori forma 
in molti suoi uomini, debole in 
difesa, imprecisa all'inverosi­
mile, un po' a dire il vero come 
nel debutto dell'anno passato, 
ma allora la fortuna aiutò i blu-
cerchiati e il modesto Cesena 
risultò battuto con uno strimin­
zito gol di Invemizzi. 

La stessa fortuna aveva fatto 

capolino anche Ieri sul cielo di 
Cagliari, dove la Samp era an­
data in vantaggio con l'unii» 
cosa buona prodotta da Silas 
nei 90 minuti: una punizione 
calciata con maestria ma che 
si sarebbe trasformata in gol 
con l'aiuto involontario di lel­
po, un portierino svelto ancor­
ché approssimativo nel piaz­
zare la barriera e se stesso. Il 
gol più veloce del campionato 
(a proposito, anche l'anno 
scorso Silas segnò subito una 
rete su punizione all'esordio 
nel Cesena) e II disagio che 
poteva provocare su un Caglia­
ri già provato dalla fulminea 
eliminazione in Coppa Italia, 
ha illuso chi a quel punto im­
maginava una Sampdoria de­
stinata alla «passerella», trico­
lore sulle magliette, di cui si di­
ceva. Erano tutte impressioni 
sbagliate: altro che passerel­
la,anche la fortuna non era 
dalla parte di Boskov e i suoi. 
Si è visto subito dopo quando 
Beschin ha fischiato il rigore 
(smentito dalle immagini tivù) 
del primo pareggio sardo. In 
un vorticoso susseguirsi di 
emozioni, quattro minuti han­
no visto ben tre reti: Mancini 
ha approfittato del solito lel|X> 
e la samp ha potuto conclude­
re il primo tempo con un van­
taggio non proprio meritato, 
ma c'era da mettere in conto 
tutta l'apprensione di un avver­
sario intimorito dal blasone al­
trui e Incapace di osare come 
avrebbe fatto invece nella ri­
presa. 

Senza Vialli, confinato in 
panchina per colpa del solito 
ginocchio, tardivamente butta-

1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3INVERNIZZI 

ORLANDO 68' 
4 PARI 
5 VIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8CEREZO 
9 BUSO 

VIALLI 62' 
10 MANCINI 
11 SILAS 

5 
5 
6 

sv 
6.5 
5.5 

5 
5 
5 
5 
6 
6 

5.5 
12NUCIARI 
14ZANUTTA 
15D0SSENA 
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3 
Francescoli: 8. Attacca, 

rientra, suggerisce, segna, 
fa insomma d tulio scon­
volgendo la .Samp e so­
prattutto Maiiiiini che 
avrebbe preft"itu un at­
taccante «vero» e invece 
viene sballottalo ?er tutto 
il campo rimediando una 
figuraccia. 

Fonseca: 7. Arici ie per Vier­
chowod non s giornata, 
la -freccia d> I fagliar!" 
imperversa in o «tropie-
de, anche se s avolta non 
centra il gol con i ' a Ma­
rassi l'anno sci rso 

Pari: 6,5. L'unii o 'tonano 
che si oppone in qualche 
modo alla supcriore vigo­
ria degli awe san Frena 
in qualche nodo Gau­
denti, tamporui c|ua e là. 
mancssunol'i iuta. 

Herrera: 6,5. Con lui si con­
clude il tris s idamerica-
no. In ombra ne' primo 
tempo, cresce jha distan­
za firmando a «storico» 
gol del 3-2. 

MatteoU: 6,5. Fa posto al 
debuttante Vii a si i 2-2, la 
mossa di Qarormni non 
incontra i favori popolari 
visto che il tanta* ista sta 
giocando bene. Alla fine 
però vince il Cagliari. 

M 
Lanna: 5. Visto che e la pri­

ma giornata, non é giusto 
infierire più di tanto, altri­
menti saicbbc un 4 sec­
co. In difesa non ne az­
zecca una. incredibile: 
sorriderà Luca Pellegri­
ni .. 

Buso: 5. Non lascia traccia 
di sé, ha giocato un 'ora 
ma nessuno se ne è ac­
corta. 

Lombardo: 5. In pessima 
condizioni di forma, non 
sembra nemmeno il gio­
catore dell'anno scorso, 
corre a moto, non incide, 
sbaglia tutti i passaggi. 

Cercaci: 5. Spiace insenre il 
vecchio "oninho fra i 
peggiori, ma e inevitabile. 
Attualmente non va lui e 
non va la sua coesistenza 
con Silas. O l'uno, o l'al­
tro. Con i due sudameri­
cani il centrocampo 
Samp va a velocità di cro­
ciera. 

lelpo: 5. Il Cagliari vince 
malgrado l'«awocatino» 
davvero in poco felice 
giornata. Incassa un gol 
incredibile su punizione, 
sempre insicuro, si rifa un 
po' parando su ViallL , 

:o nella mischia al posto di un 
Suso Insulso e inutile, i cam­
pioni avevano già fatto mostra 
di tutti i difetti notati in agosto, 
"entrocampo fragilissimo col 
•solo Pari a dare nerbo, convi­
venza impossibile tra Cerezo e 
Silas, destinati ad allungare la 
serie delle «strane coppie» nel 
ootball, attacco affidato uni-
:amcnte a Mancini, difesa po­
co protetta da un «filtro» pres­
soché inesistente e via via tra­
volta per le indecisioni di Lan­
na (già in odore di siluramen­
to a favore di dario Bonetti), e 
1,1 giornata dilficile dei due 

marcatori italiani attualmente 
più forti: Vierchowod e Manni­
ni. Al primo, Fonseca non ha 
fatto gol ma il particolare é 
ininfluente; al secondo, Fran­
cescoli ha «regalato» uno dei 
pomeriggi più indigesti della 
carriera. Anche Pagliuca è par­
so frenato, forse per via dell'e­
spulsione rimediata col Mode­
na in Coppa. 

Entrato Vialli, sul 2 a 3, la 
Samp è parsa scuotersi: tutta­
via, effettuate un paio di belle 
giravolte, il Gianluca ha chiuso 
subito la trasmissione e gli uo­
mini di Boskov hanno potuto 

recriminare soltanto per un in­
tervento molto sospetto in area 
su Cerezo. L'assalto finale era 
più che altro fumo, con Pagliu­
ca al 91' dalle parti di lelpo a 
tentare un disperalo colpo di 
testa: le occasioni migliori era­
no ancora per la truppa di Già-
comini che avrebbe potuto ar­
rotondare il punteggio fino a 
contorni clamorosi. Ma il feri­
bile trio uruguaiano, chissà, 
forse non avrà voluto infienre 
di fronte a tanto sbando, men­
tre dalle tribune del Sant'Elia 
pioveva di tutto, petardi e 
gioia. 

Boskov critico: 
«Chi vince 
ha sempre ragione» 
• i CAGLIARI. Bosko.' non 
cerca scuse e metv.' sotto pro­
cesso la sua squadi a. -Devo fa­
re i complimenti n giocatori 
del Cagliari perché luinno gio­
cato col cuore per ut! i i 90 mi­
nuti, prima per no i perdere e 
poi per vincere. 1 m «tri invece 
hanno pensato che 'o«« facile 
battere i rossoblu ed hanno in­
vece ottenuto una cesante 
sconfitta. È la pnm.i volta nella 
mia gestione che m Simp. in 
vantaggio per due volle si fa ri­
montare e poi subitici' il terzo 
gol; il motivo é la poca con­
centrazione e la mancanza di 
volontà nei momenti decisivi.. 

La partila per l'allenatore 
blu cerchiato è stala comun­
que bella, per le reti e per il 
gioco. «Il Cagliari ha avuto un 
pizzico di fortuna; la terza rete 
é stata segnata |>er cisatlcnzio-
ne nostra: si pensa*.! ad un fal­
lo in nostro favori , ci siamo 
fermati e Gaudenzi iì è invola­
to i-eco la JXH :'ii'n ,1M/I, 
ne!». 

L'ingresso di Vinili durante 
la ripresa era previsto -Noi sia­
mo arrivati per vincere ma 
quando si fanno cose con fret­
ta - ammette nel suo curioso 

italiane il trainer slavo - sem­
pre si sbaglia. Non abbiamo 
saputo capire la partita. La no­
stra difesa ha giocato un calcio 
allegro e con giocatori di clas­
se non si possono (are certe 
concessioni, anche se la se­
conda rete di Francescoli era 
un gioiello». 

Vialh aveva promesso di 
parlare in occasione della pri­
ma sconfitta, ina forse, non si 
aspettava uno stop alla prima 
giornata, e cosi è scivolato via 
davanti ai cronisti. Invece Pari 
si è fermato e risponde indiret­
tamente al su :• allenatore: «Sia­
mo stali ingenui, ma non certo 
una squadra allegra. L'arbitro 
non ci ha corcesso un rigore e 
l'ha dato a1 Cigliali con tròppa 
fretta». .Anche Lanna, che ha ri­
mediato una forte contusione 
al capo ne lo scontro con 
Francescoli, assolve la difesa 
in occasiono del terzo gol, «an­
che v resv a capire perché 
.(nitro • " il Cagliari fa sem­
pre gol spettacolo», mentre Pa­
gliuca assiema che «in settima­
na ci raremo un bell'esame di 
coscienza, |>erché qualcosa 
non ha funzionato, questo 6 
certo». DG.C. 

Nella giornata degli uruguagi, pronta la risposta del rossoblu che firma un gol d'autore 

A Marassi il controcanto di Aguilera 
SEROIO COSTA 

Dopo il gol capolavoro, Bortolazzi viene festeggiato dai compagni 

• 1 GENOVA. È un Genoa ap­
pena discreto, quello che 
spezza In 46' le fragili reni di 
una Cremonese mediocre. 
Giagnoni, orfano del colbacco 
e di almeno un centrocampi­
sta capace di pensare e corre­
re senza che l'una cosa esclu­
da l'altra, capisce presto che le 
velleità di pareggio si scontre­
ranno con i limili tecnici dei 
suoi giocatori. Bagnoli a sua 
volta orfano dei due figli predi­
letti, gli acciaccati Skuhravy e 
Branco si avvale Invece di 
schemi collaudatissimi, appre­
si dai discepoli nel campiona­
to scorso ed ora soltanto da ri­
passare, come fanno gli stu­
denti prima delle interrogazio­
ni. Quella con la Cremonese e 
oltretutto un'interrogazione fa­
cile facile, possono rispondere 
anche gli alunni meno prepa­
rati. Poco importa, dunque, se 
in attacco, al fianco di Aguile­
ra, c'è il macchinoso Pacione, 
che in zona tiro ribadisce la 
straordinaria propensione al­
l'errore già ampiamente dimo­
strata quando, in una vecchia 
edizione della Juve. i pallone 
da appoggiare in porta li forni­
va un certo Platini, con esiti tri­
stemente analoghi, Importa 
ancor meno che la fascia sini­
stra sia presidiata da Fcrroni, il 
cui tocco di palla fa rabbrividi­
re gli esteli e sorridere gli av­
versari Quello che conta 6 il 
resto, cioè una squadra da gio­
co compassata, calma, riflessi­
va, mai in alfanno, eccezional­
mente concreta. Tanto basta 

per dosare le energie nell'afa 
di fine estate. Tanto basta per 
mettere in crisi una difesa che. 
priva del libero titolare Verdel­
li, ostenta sicurezza, ma ten­
tenna in realtà al primo affon­
do genoano. È Aguilera ("') 
ad agganciare in palleggio e a 
scaraventare di destro oltre la 
traversa di Rampulla. Si distin­
guono per aggressività ed in­
ventiva Eranio e Bortolazzi, 
dall'altra parte l'uruguaiano 
Ruben Pereira esibisce una pu­
lizia di tocco pari ad un'esape-
rante lentezza di corsa e di 
esecuzione. Nel complesso 
non è certo un bel vedere; ma 
la voglia di calcio 6 tanta, la 
gente vede un Genoa dignito­
so e non sottilizza troppo. An­
che perché il vantaggio é già 
nell'aria umida di Marassi. C'è 
una punizione dal limite per 
fallo di Bonomi su Aguilera, 
tutti cercano con lo sguaido 
Branco, il brasiliano infortuna­
to che sta in tribuna accanto a 
Skuhravy, reduce a sua volta 
da un'operazione al menisco. 
e nasconde la malinconia del­
l'ozio forzato dietro un paio di 
occhiali da sole. Se li toglierà, 
sventolandoli felice, non appe­
na il pallone calciato da Bono-
lazzi con maligna parabola 
d'effetto si infila nell'angolo al­
la destra di Rampulla (22') Il 
portiere, che di nome fa Mi­
chelangelo, si tuffa e tocca la 
palla senza impedire il gol: pa­
re proprio una statua, poco mi­
chelangiolesca però. Il resto 
del tempo é un compendio di 
azioni solo abbozzale dalla 

GENOA-CREMONESE 
1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3FERRONI 

FIORIN75' 
4ERANI0 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RU0T0L0 
8 BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

10 ONORATI 
11 PACIONE 

C0LL0VATI81' 

6.5 
6.5 

6 
sv 
6.5 

6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 

sv 
«BERTI 
14 BIANCHI 
16 FORTUNATO 

Cremonese e di contropiede 
solo avviati dal Genoa, fino al 
'16', minuto del raddoppio ros­
soblu e, per logica conseguen­
za, della conclusione della 
partita vera. Accade che, su un 
traversone di Ruotolo, Pacione 
e Montorfano si avventino in­
vano, il primo per idirizzare 
verso Rampulla. il secondo per 
rinviare. Non essendo fulmini, 
nessuno dei due colpisce. Lo 
la. alle loro spalle, il felino 
.\guilera, che allunga una 
campata dall'area piccola ed 
mpietrisce il già marmoreo 
Rampulla. 

Il secondo tempo 6 l'ideale 
>alcstra per il contropiede ge­
noano, mentre Giagnoni az-

2-0 
MARCATORI: 22' Bortolaz-

zi, 46'Aguilera 
ARBITRO: Mughetti di Ce-

sena 6.5 
NOTE: Angoli 4-3 por la Cre­
monese. Spettatori 22.483 
abbonati per una quota di 
456.144.000 lire; 6.040 pa­
ganti per un totale di 
182.750.000 lire. Ammoniti: 

Gualco e Ferroni. 

zarda l'inutile innesto di Neffa 
ad affiancare Dczotti in ipoteti­
che puntale a rete. Sbagliano 
in sequenza Aguilera, Eranio e 
due volte Pacione, che al 75' 
trova il modo di scaricare igno­
bilmente sulla gradinata sud 
un assist di Aguilera a porta 
vuota. Perdonano tutto i 22mi-
la abbonati (il record assolu­
to) , perdona un po' meno Ba­
gnoli, che spedisce il divorato­
re di gol negli spogliatoi per fa­
re posto a Collovati. Più che 
una punizione, tuttavia. 6 una 
scelta tattica: un paio di minuti 
prima (79') Braglia aveva in­
fatti salvato di piedi su incur­
sione di Dczotti; meglio non 
correre altri nschi superflui. 

1 RAMPULLA 
2 BONOMI 
3 GUALCO 
4 PICCIONI 

NEFFA 77' 
5 MONTORFANO 
6FAVALLI 
7GIANDEBIAGGI 
8 PEREIRA 
9DEZOTTI 

10FERRARONI 
MARCOLIN72' 

11CHI0RRI 

5.5 
5.5 
5.5 

6 
sv 
5 
5 

5.5 
5 
6 
5 

sv 
5.5 

12 VIOLINI 
13IACOBELLI 
14GARZILLI 

Giagnoni minimizza: 
«In "A" è più dura 
ma salverò la squadra» 

Branco e Skuhravy, telefonino 
portatile accanto, scherzano in 
tribuna mimando le azioni di 
gioco. Il cecoslovacco rientre­
rà probabilmente già in Coppa 
Italia contro il Taranto merco­
ledì prossimo. Quanto al brasi­
liano, lo attende la Coppa Uefa 
tra due settimane e mezzo. 
Con loro è un'altra cosa, d'ac­
cordo. Ma il Genoa può per­
mettersi di aspettarli senza 
troppe ansie. Il pubblico, in­
tanto, applaude convinto la 
sconfitta della Sampdoria a 
Cagliari più della stessa vittoria 
che ha sotto gli occhi. È inizia­
to il solito derby, purtroppo 
nella maniera meno intelligen­
te. 

M i GENOVA. Da parecchio 
tempo non lo si vedeva su una 
panchina di setie A, è tornato 
con una sconfitta, ma Gustavo 
Giagnoni l'ha presa piuttosto 
bene Tant'è che esordisce 
con una battuta, rispondendo 
a chi gli chiede da quanto tem­
po non perdeva. «Non perdevo 
dall'ultima volta», scherza. Poi 
inizia ad analizzare <a partita. 
«Con la Cremonese ero stato in 
panchina per 15 partite senza 
mai subire unii sconfitta. Ma 
allora eravamo in serie B, qui 0 
un'altra cosa. Il Genoa ha con­
fermato alla distanza eli essere 
un'ottima squadra, ma noi ab­
biamo tenuto lesta per tutto il 
primo tempo I loro gol' Un 
po' trovati. Bortoltu!:,i è stalo 
bravissimo sul punii >. sul se­
condo, che non ci voleva pro­
prio, i miei sono s'ali un po' in­
decisi». Per GiagV'iii è stata 
comunque un't mo/ione parti­
colare. «Dopo t.in ci tenpo tor­
nare su un campo prestigioso 
come questo tm ha Uitto venire 
i bnvieij. Cos'è cambiato dai 
Icmpidelcolbacco'f'l eallora 
ero al vertice e ug^i a leno una 
squadra che si e'evo s i vare» 

Bagnoli analizza l'incontro 
con la consueta crina. «L'im­
portante è che si sia vinto, ma 
soprattuttcj che la squadra ab­

bia giocato p uttosto bene per 
almeno un'ora. Negli ultimi 
trenta minuti abbiamo sempli­
cemente controllato, mercole­
dì c'è la Coppa Italia e non era 
il caso di sprecare troppe ener­
gie». Ma la soddisfazione non 
gli impedisce di restare con i 
piedi per terra «Da ora in 
avanti si dovrà vedere che cosa 
vale questa .'«quadra. Aspetto 
con una ceria curiosità la tra­
sferta di Firei.ze e la partita in 
casa con l'Ascoli. Ho già detto 
più di uno volta che questo è 
l'anno più dilficile. Dobbiamo 
confennarci. non sarà questio­
ne di punii o di piazzamento, 
ma di continuare a giocare a 
certi livelli). 

Stefano Ei.inio, il nazionale 
del Genoa, I a offerto una pro­
va convincente. «L'unico erro­
re che abbiamo commesso è 
stato quello - li scoprirci un po' 
sul 2-0 Perii resto direi propno 
che siamo stati perfetti, del re­
sto giochiamo a memoria». 

Chiusura e un Ruben Pereira. 
l'uruguaiano esordiente nel 
campionato .laliano. «È davve­
ro difficile, ;>iù di quanto mi 
avessero detto. Devo migliora­
re di domenica in domenica, 
ma ho già capito che sarà dav­
vero dura» CÌSC. 
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